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Milano. C’è chi ne vede solo il grigio, la moda, il profitto, le industrie, le banche, i grattacieli, 
i palazzi e i palazzinari, il cemento e il denaro. C’è chi negli occhi ha ancora la semplicità e 
la gioia e di Milano vede i colori e la sua anima, che parla di una lunga storia di 
autogestione, libertà, cultura, aggregazione e lotta. 
 
La frenetica città del business è immobile davanti ai migliaia di spazi pubblici vuoti, alle 
famiglie in difficoltà, agli studenti in balia di un futuro sempre più instabile e ai precari in 
equilibrio tra lavori di fortuna. Col passare degli anni questa nostra metropoli si dimostra 
sempre più incapace di soddisfare i bisogni di chi la vive.  
 
Mancano spazi in cui costruire saperi, crescere insieme, esprimersi liberamente. Non offre 
la possibilità di immaginare un mondo diverso e sperimentare forme di partecipazione 
diretta al bene comune. Non si trovano, semplicemente, spazi in cui stare insieme, 
divertirsi, scambiare quattro chiacchiere e bersi una birra a prezzi popolari.  
 
Milano è una metropoli sola, dove ognuno pensa solo a se stesso, dove i giovani stanno 
chiusi nelle loro stanze davanti al pc o alla tv e quando escono sono costretti a spendere 
decine di euro in locali alla moda, spesso gestiti dalle cosche che ne traggono grandi 
profitti. Milano è una città in cui i più deboli rimangono indietro, la solidarietà è un valore 
dimenticato, le persone sono più impegnate a fregarsi a vicenda che a darsi una mano nei 
momenti di difficoltà.  
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E’ una città governata dalle leggi del mercato dove la maggior parte dei rapporti umani si 
articolano attorno al denaro: tutto è pensato e vissuto in funzione ai soldi. Il modello di vita 
che viene inculcato ai cittadini è produrre e consumare ringraziando con il sorriso sulle 
labbra e senza porsi troppe domande. Non c’è spazio per i rapporti disinteressati, per la 
poesia, per l’arte, per la partecipazione politica dal basso (genuina e dal basso).  
 
Con Expo tutti questi aspetti si acuiscono. Milano diventa città da sfruttare, su cui lucrare, 
sui cui giocare partite di contraddizioni dove chi ruba non viene percepito come una 
vergogna. Chi ritaglia invece spazi di costruzione di percorsi alternativi a quel modello di 
produrre ricchezza attraverso appalti truccati, compravendite dei voti, collusione con le 
mafie, arricchimento a scapito della popolazione, invece, viene ostacolato e etichettato 
come un problema di ordine pubblico 
 
Noi, il Lambretta, abbiamo voluto dare a Milano uno luogo che potesse dare una risposta 
concreta a queste mancanze. Uno spazio, che, tramite le sue attività e iniziative, vuole 
essere una risorsa per il quartiere che ha l'obiettivo di stravolgere le imposizioni e dare alle 
persone la possibilità di essere protagoniste, di poter sognare, di poter mettere in pratica 
le proprie idee. Un luogo che diventasse il fulcro della vita degli studenti del quartiere, 
incanalando tutte le energie delle nuove generazioni in percorsi costruttivi e che desse la 
possibilità di avvicinarsi a ideali sani come l’antifascismo e l’antissessismo, e a dei valori, 
come il benessere nell’equità sociale e un sapere critico in grado di aiutarli a riprendersi il 
futuro. Uno spazio completamente estraneo alla logiche di profitto che si organizza e si 
sviluppa con un'assemblea autogestita aperta a chiunque voglia parteciparvi. 
Il motore di questo sogno era ed è l’idea di avere l’opportunità di riappropriarsi di quella 
parte di reddito che ci viene sottratta ogni giorno e non ci permette di godere della vivibilità 
che Milano merita. Attuare dei progetti come la palestra a prezzi popolari, uno studio di 
registrazione, un cineforum e altro ancora, non è altro che la realizzazione di tutto ciò che 
manca in Zona 3 o che è inaccessibile per le tasche di studenti e precari.  
 
Così Il 21 Aprile 2012 un gruppo di studenti, universitari e lavoratori precari ha occupato 
quattro villette di proprietà Aler in piazza Ferravilla, da decenni abbandonate al degrado, 
allo spaccio e al consumo di eroina e metadone. Con il passare degli anni, infatti, la piazza 
era diventata uno dei centri dello spaccio di eroina in zona 3 nella tacita indifferenza delle 
istituzioni. Tramite lavori di auto-recupero siamo riusciti a riqualificare gli edifici e ad 
allontanare spacciatori e consumatori dalla zona. Ed ecco che non appena la barriera 
dell’indifferenza e dell’interesse privato viene a mancare, tutti i rapporti divengono solidali. 
Ecco che nel nuovo spazio i problemi dei singoli diventano problemi collettivi: ci si 
organizza per dare una casa a studenti universitari fuori sede che non possono 
permettersi gli elevati affitti milanesi, si crea una piattaforma per coordinare tutte le lotte 
studentesche dei licei, si crea un'aula studio con ripetizioni gratuite, una palestra popolare 
a sottoscrizione per chi non se ne può permettere una a pagamento, nasce uno studio di 
registrazione per i giovani musicisti di quartiere che non possono affittare una sala prove e 
molto altro ancora.  
 
Con tutte le difficoltà e le contraddizioni che ci possono essere in uno spazio che viene 
attraversato settimanalmente da diverse centinaia di persone, il Lambretta in questi due 
anni ha rappresentato un'alternativa concreta all’apatia socio-culturale che pervade la 
nostra città, un'alternativa al vuoto, al silenzio, al malaffare, alla solitudine dei quartieri 
dormitorio. Dove prima c’erano siringhe e degrado ora i giovani si organizzano per 
riempire le proprie vite e il proprio quartiere di idee e progetti. Dove prima c’erano le grigie 

mailto:collettivolambretta@gmail.com


                                                                                                                          

CSOA  LAMBRETTA – P.ZA FERRAVILLA 11 , MILANO.  
FB: COLLETTIVO LAMBRETTA – FB: CSOA LAMBRETTA – FB: IL LAMBRETTA RESISTE - TW: @CollettivoLambr - MAIL: collettivolambretta@gmail.com 
www.milanoinmovimento.com 

lamiere dell’Aler ora i giovani artisti di quartiere si esprimono liberamente. Dove c’era il 
silenzio e il vuoto ora nascono incontri, corsi di disegno, cineforum e assemblee. Una delle 
colpe che viene attribuita alla nostra generazione è quella di essere menefreghista e 
indifferente nei confronti dei problemi della società, di interessarsi solo alle banalità e ai 
valori mondani, di non impegnarsi mai e di non prendere mai parte alla vita pubblica e al 
bene comune. Tuttavia, una volta messe di fronte a un gruppo di giovani che si impegnano 
e provano a migliorare la propria città, l’unica risposta che le istituzioni riescono a dare è la 
repressione, la condanna. Vogliono sgomberarci, mandarci via. Vogliono far tornare 
queste ville all’abbandono. Vogliono trattarci come un problema da risolvere. Forse nella 
Milano di Expo 2015 una comunità di individui che si attiva per stravolgere l’ordinario e 
costruire una città più giusta non è presentabile. Nella vetrina da mostrare al mondo in cui 
vogliono trasformare la nostra città non c’è spazio per gli luoghi e progetti autogestiti. 
Forse facciamo paura perché abbiamo imparato a vivere insieme, a mettere davanti 
l’interesse collettivo al profitto, a rompere gli schemi, a non fermarci davanti alla barriera 
della mera legalità e a sperimentare sempre nuove pratiche per raggiungere i nostri 
obbiettivi. Forse per qualcuno sarebbe stato meglio se fossimo rimasti tutti a casa. Se 
avessimo studiato di più, se avessimo pensato al nostro lavoro, al nuovo modello di 
cellulare o ai risultati del campionato. Forse per qualcuno sarebbe stato meglio se fossimo 
rimasti ignoranti, indifferenti, se senza crearci troppi problemi avessimo vissuto la nostra 
ordinaria e misera vita all’interno degli schemi precostituiti. Forse per qualcuno è meglio 
che il Lambretta rimanga vuoto. Ma noi non lo abbandoneremo mai. Già due volte 
abbiamo deciso di scavalcare le leggi della nostra città per migliorare le nostre vite, già 
due volte abbiamo deciso di occuparci del nostro quartiere a prescindere dal fatto che ciò 
venisse considerato un reato. Se a tenerci lontani dai nostri obbiettivi troveremo catene le 
taglieremo, se troveremo lamiere le rimuoveremo, se troveremo distruzione ricostruiremo. 
E se non saranno le quattro villette di piazza Ferravilla a ospitare il nuovo Lambretta 
troveremo altri spazi migliori. E restituiremo, ancora una volta, a Milano parte della sua 
linfa vitale. 
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IL LAMBRETTA E LA SOCIALITA’ 

 
Qual è secondo voi il modo migliore per riuscire a sentire propria Milano? La nostra è una 
grande città dove i luoghi di socialità spesso non soddisfano le esigenze dei suoi abitanti. 
L’alternativa che noi cerchiamo deve essere accessibile ad ogni tipo di utenza, per tanto 
deve offrire attività che convoglino molteplici interessi. Questo è ciò che avviene negli 
spazi comuni come il Lambretta, dove la socialità prende forma in ogni iniziativa. Da 
un’aula dove poter studiare in tranquillità a un bar autogestito dove sedersi e bere un birra 
e mangiare con gli amici a prezzi sostenibili. Una palestra dove allenarsi in compagnia e 
frequentare corsi di boxe o di yoga con soli 10 euro al mese, un progetto radio e uno 
studio di registrazione nati per dare la possibilità di esprimersi e di creare 
controinformazione, per andare contro le logiche del mercato che influenzano sempre più 
le produzioni musicali. Uno studio di tatuaggi e uno sprayshop ricco di materiali. Inoltre è 
nato anche il progetto di un orto e di un laboratorio di serigrafia organizzati dagli 
universitari che abitano lo studentato. Al Lambretta si ritrova anche un gas di zona per la 
distribuzione dei prodotti, e non sono poche le richieste di persone del quartiere di poter 
vivere lo spazio incontrandosi a parlare. I diversi modi di esprimersi al Lambretta prendono 
forma anche attraverso corsi di disegno, sia per chi pratica arte di strada ma anche per chi 
prende in mano una matita per la prima volta. Unire l’attività sociale allo star bene è la 
logica con cui portiamo avanti tutti i nostri progetti al fine di creare un percorso di crescita 
collettiva, tutto ciò che viene fatto dal collettivo ha lo scopo di creare aggregazione e 
socialità in un ambito ludico e familiare           
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LAMBRETTA E TERRITORIO. NOEXPO 
 

 
 
Il Lambretta, fin dalla sua nascita, ha sempre lavorato nel quartiere e per il quartiere, 
cercando di creare un nuovo luogo di aggregazione, socialità e autogestione. Come nel 
locale abbiamo a cuore la nostra zona, nel globale siamo sempre presenti nelle lotte in 
difesa della nostra città e dei territori; ci siamo sempre spesi nella lotta No Tav, in quella 
No Mous e ora con forza ci battiamo contro Expo e la Via d’Acqua. Quello che ci spinge a 
contrastare un grande evento come l’Expo, è l’inconciliabilità fra la Milano che noi 
vogliamo e la “città vetrina” in cui Expo vuole trasformarla. Dove Expo vorrebbe lo 
sfruttamento di studenti e lavoratori, noi opponiamo il sogno di una Milano in cui gli 
studenti siano liberi di formarsi con un sapere critico e dove i diritti dei lavoratori vengano 
riconosciuti e rispettati. I contratti di lavoro che Expo ha messo in campo, facilitato dal 
Jobs Act di Renzi, sono un vergognoso tentativo di scavalcare il contratto nazionale dei 
lavoratori, tramite deroghe o decreti speciali, così da poter risparmiare ancora una volta 
sui lavoratori e gli studenti. La città di Expo sta diventando sempre di più una città grigia, 
vuota e di facciata, con edifici maestosi e grandi infrastrutture, senza tener conto che così 
facendo si sta uccidendo l’anima di questa città: sono sempre meno i luoghi in cui ci si può 
incontrare senza essere circondati da cantieri o cemento e pure gli ultimi baluardi del 
verde milanese (Parco di Trenno, Parco delle Cave,..) sono in pericolo, minacciati da 
un’opera inutile e dannosa come la Via d’Acqua. Expo è l’ennesima riprova di come lo 
Stato Italiano metta i propri interessi davanti al bene ed al volere dei cittadini; ma non solo 
lo Stato ci ricava dei guadagni da questo grande evento, infatti molte volte, quando in ballo 
ci sono appalti e ingenti somme di denaro, entra in gioco un altro protagonista: la mafia. 
Non è passato molto tempo prima che arrivassero notizie di infiltrazioni mafiose e tangenti 
all’interno di Expo, che hanno portato all’arresto di personalità di spicco all’interno 
dell’azienda e degli appalti come ad esempio Angelo Paris e Enrico Maltauro. I media ed i 
politici parlano di “mele marce”, secondo noi sono semplicemente il frutto di una politica 
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del profitto basata su speculazione edilizia e devastazione del territori, e non basta 
eliminare questi soggetti per fermare questa macchina, ma bisogna distruggere questa 
mentalità ormai troppo diffusa per cui il denaro viene prima dell’uomo. 
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LAMBRETTA E ANTIPROIBIZIONISMO 
 

 
 
Essere antiproibizionista non significa sposare l’uso illimitato e irresponsabile di ogni tipo 
di sostanza stupefacente. L’antiproibizionismo è uno stile di vita che parla la lingua della 
libertà di agire nel rispetto di sé stessi e delle persone che ci circondano. Abbiamo 
imparato sulla nostra pelle che il proibizionismo praticato in Italia ed in altri paesi non ha 
MAI portato ad un diminuzione dell’uso di droghe ed alcool, al contrario, ha spesso 
aumentato il danno e ampliato le possibilità di spaccio nutrendo di fatto il narcocapitalismo 
ed il potere delle mafie. Abbiamo imparato sulla nostra pelle che troppe sono state le 
vittime di leggi miopi come la Fini-Giovanardi, troppe le incarcerazioni illegittime e le vite 
spezzate. Abbiamo imparato che l’equiparazione tra droghe pesanti e leggere ha causato 
la totale disinformazione sull’uso consapevole, soprattutto da parte delle nuove 
generazioni di adolescenti che non hanno avuto occasione di sviluppare una coscienza 
critica e di conseguenza una consapevolezza della differenza tra uso ed abuso. La 
distinzione tra droghe pesanti e leggere è importante nel momento in cui viviamo in un 
ambiente sociale e culturale non ospitale rispetto al concetto di responsabilità nell’utilizzo, 
che sappiamo essere molto più delicato quando trattiamo con sostanze come l’eroina e la 
cocaina, la cui diffusione registra sempre più spesso un’incapacità di controllo e di 
gestione che conduce alla rovina. Siamo convinti però che la logica di emarginazione con 
cui il nostro paese affronta la tossicodipendenza, sia una linea non solo perdente, ma 
devastante. Siamo per la salvaguardia della dignità di ogni persona e per la garanzia che 
tutti possano vivere in condizioni di decenza. Basta con l’indifferenza, sì ad un percorso 
sanitario che si occupi della cura dei casi limite. Sappiamo che il thc, la cannabis non porta 
conseguenze irreversibili e che è falsa la definizione per cui dalla cannabis si passa 
all’eroina. Sappiamo che l’autoproduzione di canapa provocherebbe grossi danni al 
narcotraffico perpetrato da mafie spesso in collusione con lo stato. Per questo siamo sicuri 
che una mera legalizzazione controllata dallo Stato non risolverebbe il problema della 
crescita di capitale da parte delle organizzazioni criminali. La logica della produzione in 
proprio, invece, permetterebbe di scardinare questi meccanismi di oppressione, e di 
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sfruttamento e del clima di insicurezza che lo spaccio tende ad acuire. La 
depenalizzazione non è abbastanza. E’ sicuramente un primo passo verso il rispetto delle 
libertà individuali e l’abbattimento della falsità che negli anni ha condannato l’uso di 
cannabis più per ragioni economiche che per reale sentire. Il 7 e 8 marzo 2014 il Collettivo 
Lambretta e il Casc Lambrate hanno organizzato una TAZ di due giorni ricca di 
interessanti spunti di dibattito e di spazi ludici e di socialità, tutti incentrati sul tema 
dell'antiproibizionismo. Pensiamo che la strada giusta si trovi solo attraverso un vero 
confronto e l’esperienza comune. Pensiamo che lo spazio adeguato per trovare un 
obiettivo comune non siano solo rave e parade, ma manifestazioni di pensieri, scambio di 
opinioni, condivisione di codici di comportamento per arricchire i nostri dibattiti e dare il 
giusto respiro alle occasioni di festa. 
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LAMBRETTA E STUDENTI. CASC LAMBRATE 

 
E' al csoa Lambretta che nasce con un'assemblea pubblica il coordinamento studentesco 
territoriale CASC Lambrate il 18 settembre 2012. Da sempre, all'interno di questo centro 
sociale la componente studentesca è stata numerosa e dominante: la notizia 
dell'occupazione ha smosso studenti e collettivi delle scuole che hanno partecipato 
attivamente alla costruzione e alla gestione di questo spazio. Qualche mese dopo si è 
presentata la necessità di costituirsi come realtà politica determinante che riuscisse a 
coordinare le varie scuole. Settimanalmente i collettivi si riuniscono per portare percorsi 
politici condivisi. Così il centro sociale Lambretta è diventato sempre più luogo d'incontro e 
di aggregazione per gli studenti e i giovani del quartiere che non hanno mai smesso di 
viverlo e di animarlo. Oltre all'aspetto legato alla politica nelle scuole e nei collettivi, il 
Lambretta è un luogo in cui gli studenti trovano modo di esprimersi, maturare, imparare a 
confrontarsi con coetanei e non solo in una Milano sempre più chiusa, dove gli spazi di 
aggregazione si limitano alla strada o a esercizi commerciali troppo costosi. Ciò che è da 
sottolineare e tener presente è che molti giovani hanno trovato all'interno del Lambretta la 
possibilità di poter lasciare un'impronta personale e collettiva sulla città e assolvere a 
quelle che sono le loro necessità quotidiane sia nell'ambito scolastico che in quello 
territoriale e sociale. Non bisogna sottovalutare l'importanza di esprimere la propria 
creatività in uno spazio comune e la possibilità di mettersi in gioco su tutti i piani in un 
contesto di collettività. Il csoa Lambretta è da considerarsi come una ricchezza per lo 
sviluppo delle relazioni, delle conoscenze e della consapevolezza tra i giovani del 
quartiere. 
 

         

 

   

mailto:collettivolambretta@gmail.com


                                                                                                                          

CSOA  LAMBRETTA – P.ZA FERRAVILLA 11 , MILANO.  
FB: COLLETTIVO LAMBRETTA – FB: CSOA LAMBRETTA – FB: IL LAMBRETTA RESISTE - TW: @CollettivoLambr - MAIL: collettivolambretta@gmail.com 
www.milanoinmovimento.com 

 

  

mailto:collettivolambretta@gmail.com


                                                                                                                          

CSOA  LAMBRETTA – P.ZA FERRAVILLA 11 , MILANO.  
FB: COLLETTIVO LAMBRETTA – FB: CSOA LAMBRETTA – FB: IL LAMBRETTA RESISTE - TW: @CollettivoLambr - MAIL: collettivolambretta@gmail.com 
www.milanoinmovimento.com 

 

LAMBRETTA E ABITARE. LO STUDENTATO 

 
    
 
La situazione universitaria in Italia regredisce ogni anno che passa o, per meglio dire, ogni 
riforma che passa. Ciò è dovuto principalmente al costante debole investimento finanziario 
sia da parte dello Stato, sia dalle Regioni, in un contesto per di più aggravato negli ultimi 
anni dalla crisi economica. Per chi frequenta l'università in tempo ci crisi è fatto quotidiano 
scontrarsi con il continuo smantellamento di welfare studentesco: in uno scenario 
contraddistinto da innalzamento degli standard di accesso agli atenei, continui tagli alle 
borse di studio e costi sempre più elevati per il proseguimento del proprio percorso di 
formazione, gli studenti si ritrovano in una situazione precarietà sempre maggiori. Il diritto 
ad un sapere libero ed accessibile a tutti sembra ormai diventato una vana promessa, una 
favola da raccontare agli studenti per farli stare buoni. Ad aggravare la situazione 
complessiva, concorre la questione abitativa, che negli anni è diventata uno dei problemi 
maggiori in questa città. Per gli studenti universitari fuori sede, per i lavoratori precari e per 
le famiglie la casa è diventata di fatto un ostacolo al benessere, perché insostenibile. 
L'emergenza abitativa è sempre più imminente, soprattutto in una metropoli come Milano, 
dove ogni anno sale inesorabilmente il costo degli affitti. Le istituzioni dimostrano la solita 
noncuranza e superficialità rispetto all'esigenza di quegli studenti lavoratori o fuori-sede, 
impossibilitati a sostenere sia le spese affittuarie, che quelle universitarie. Le case dello 
studente sono poche ed esclusive a quella fascia di studenti considerati meritevoli, 
lasciando irrisolto il problema che per tutti quelli che, non rientrando nell'eccellenza, si 
vedono privati di un diritto fondamentale. A fronte di questa situazione, il collettivo 
Lambretta ha deciso di dedicare due palazzine ad un progetto di studentato, con lo scopo 
di rispondere simbolicamente all'insoddisfacente, se non quasi inesistente, offerta di 
possibilità per chi ha tutto il diritto di studiare, ma non ha il reddito per mantenere questo 
diritto. Stiamo dando vita a questo progetto perché convinti che la casa sia un diritto. Il 
progetto di studentato è portato avanti da studenti universitari fuori-sede e non, che 
vogliono creare un'alternativa concreta al problema della mancanza di alloggi, tentando di 
rispondere al disagio abitativo nostra città. Dopo tanti silenzi e quasi nessuna soluzione 
attuata riteniamo che il comune di Milano non si occupi adeguatamente della questione, 
rimandando continuamente il problema e ignorando le prime necessità degli universitari. 
Essendo noi fermamente convinti dell'importanza della socialità e della capacità di 
autogestione, e siccome crediamo che vivere insieme crei socialità e organizzarsi insieme 
crei cultura e capacità di autogestione e di autorganizzazione, abbiamo deciso di aprire 
questo progetto all’interno del Lambretta. Siamo convinti che questo progetto possa 
andare a rompere gli schemi che ci chiudono quotidianamente, creando socialità e 
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soddisfacendo le necessità abitative. Creando un'alternativa valida, tentiamo di 
sensibilizzare sempre più persone sui tanti spazi mal gestiti dalla città, lasciati vuoti in 
preda al degrado al posto di essere riqualificati ed utilizzati per far fronte alla mancanza di 
case e alloggi, restituendoli in tal modo agli abitanti della città, risolvendo almeno in parte 
un problema che si protrae ormai da anni. Da sempre al margine dell’agenda politica 
italiana, la questione abitativa si sta trasformando ogni giorno di più in una priorità per la 
cittadinanza. Il mercato immobiliare sempre meno si adatta alle esigenze di una fascia di 
popolazione in espansione per cui la casa è sempre meno accessibile soprattutto tra i 
giovani, i nuclei monofamiliari, i lavoratori precari, i pensionati e i migranti. 
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LAMBRETTA E SAPERI. AULA STUDIO 
 

Il Lambretta, essendo uno spazio sociale frequentato non solo da lavoratori ma soprattutto 
da studenti medi e universitari, ha cercato fin da subito di venire incontro alle tante 
esigenze che gli studenti hanno, tra cui quella dello studio. Ci siamo accorti che in questa 
città, infatti, molto spesso gli studenti non trovano luoghi dove studiare, a causa degli orari 
poco flessibili delle biblioteche comunali e delle università, ma, soprattutto, per la 
mancanza di spazi. Ed è proprio per questo motivo che abbiamo deciso di adibire una 
stanza del lambretta ad aula studio per permettere a chiunque di studiare e di poter 
prendere ripetizioni gratuitamente. Nell'aula studio del lambretta si possono trovare 
tantissimi libri, e moltissimo materiale di cancelleria, grandi tavoli con sedie e luci. Tutto è 
stato pensato per garantire, a chiunque abbia bisogno di utilizzare l'aula, la giusta 
tranquillità e il giusto clima. Insomma in una città piena di spazi vuoti, senza posti che 
aiutino gli studenti nei loro percorsi formativi e in cui grandi eventi come Expo, tramite il 
lavoro gratuito, vengono utilizzati per continuare a sfruttare e a precarizzare le vite dei 
giovani, spendendo continuamente soldi pubblici invece che investirli nella cultura e 
nell'istruzione pubblica, noi creiamo un'alternativa. Dentro a una palazzina che per anni é 
stata chiusa e lasciata al degrado noi ricostruiamo e creiamo un continuo scambio di 
saperi e cultura, ma soprattutto una bella collaborazione tra studenti. Le ripetizioni 
vengono date gratuitamente da studenti universitari, proprio per uscire dalla logica del 
pagamento. 
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LAMBRETTA E SPORT POPOLARE. LA PALESTRA 
ANTIFA BULL’S BOXE 

 

                         
La palestra popolare lambretta nasce all’interno dello spazio occupato LAMBRETTA, tre 
palazzine sottratte al degrado e allo spaccio e restituite al quartiere come spazio di 
aggregazione e di realizzazione di progetti sociali, locali, studenteschi e di 
autofinanziamento. Fin dai primi giorni un gruppo di ragazzi espresse la necessità di 
creare uno spazio dove poter praticare sport a prezzi popolari, aperto al quartiere e senza 
dover cadere nelle logiche economiche e maciste delle grandi palestre. Un luogo dove tutti 
potessero sentirsi a proprio agio, un luogo libero dal fascismo, razzismo e sessismo. Così 
dopo tanta fatica e lavoro nacque la palestra popolare lambretta con corsi di boxe e yoga 
e tanti attrezzi da utilizzare, sempre a aperta ed usufruibile. Purtroppo il primo sgombero 
ha fermato il processo di crescita riportando la nostra palestra allo stato di uno scantinato 
freddo ed umido divorato dalla muffa. Con la rioccupazione si è tornati a parlare del 
progetto e con l’estate che avanzava e con sempre più entusiasmo, rinacque dalle ceneri 
della vecchia PALESTRA POPOLARE LAMBRETTA la ANTIFA BULL’S BOXE con un 
nuovo look ed un nuovo corso di boxe. 
 
Ogni martedì e giovedì dalle 20 alle 22 allenamento di Boxe. 
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LAMBRETTA E INFORMAZIONE. RADIO PULP 

 
 
Radio Pulp nasce al centro sociale Lambretta nel Marzo del 2013, dal progetto di un 
gruppo di studenti di zona. 
  
Radio Pulp è antifascista, antirazzista e antisessista, completamente estranea a 
qualunque logica di mercato o di profitto; il suo obiettivo è, invece, la maggior diffusione di 
artisti e produzioni indipendenti. 
 
Esprimersi: è un progetto che vuole dare la possibilità a ragazzi di zona di esprimersi in un 
canale libero da restrizioni e censura. 
 
Contro-cultura: ha come obiettivo a lungo termine la creazione di spazi di contro-cultura e 
contro-informazione in grado di favorire la diffusione di un sapere critico, per comprendere 
meglio la realtà che ci circonda. 
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LAMBRETTA E MUSICA. STUDIO DI REGISTRAZIONE 

 
 
All’interno del C.S.O.A. Lambretta nasce uno studio di registrazione, che vuole porsi in 
netta contrapposizione a una musica sempre più commercializzata e mercificata. Nasce 
con l’obiettivo di rappresentare un punto di riferimento per la scena hip-hop milanese, nella 
Milano dei Club Dogo in cui giovani artisti fanno fatica a trovare un luogo e un momento di 
espressione e condivisione. Questo studio si pone l’obiettivo di produrre, o meglio, di 
autoprodurre; ed è per questa ragione che è un progetto che va ad arricchire un centro 
sociale in cui l’autogestione è uno dei valori che vi stanno alla base. Inoltre, la cultura hip-
hop è storicamente legata al mondo dei centri sociali, basti pensare a tutti quei gruppi che 
si son formati da compagni di militanza. Il progetto nasce all’interno di uno spazio 
fortemente legato alla cultura hip-hop in tutte le sue forme; il lambretta è quotidianamente 
frequentato da giovani crew di writers e dalla nostra radio trasmettiamo Trip-Hop, una 
trasmissione interamente dedicata alla musica hip-hop. Un ulteriore elemento che ci lega a 
questa sub-cultura è il Raw Spray Shop, ovvero un negozio dove è possibile acquistare 
bombolette. La presenza di uno studio di registrazione al Lambretta deve garantire la 
produzione di pezzi politici in cui vengano espressi tutti quei valori fondamentali del 
collettivo che ha occupato questo spazio, affinchè possa concretamente apportare un 
valore aggiunto a tutto quello che il C.S.O.A. Lambretta rappresenta e produce. 
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LAMBRETTA E ARTE. RAW SPRAY SHOP 
 
Il raw sprayshop nasce un anno fa, da un gruppo di ragazzi del liceo artistico Hajec, 
all’interno dello spazio lambretta, questo progetto permette la vendita di spray a basso 
costo e vestiti autoprodotti, ma il progetto non si limita a questo. 
 
Il 16 Aprile abbiamo organizzato assieme al collettivo Caravaggio una festa al parco della 
Martesana e noi del collettivo Graffiti Lab ci siamo occupati di organizzare una Jam Writing 
a cui hanno partecipato in numerosi, mentre noi ci siamo occupati di disegnare la murata 
politica con le sigle dei collettivi. 
 
L’idea di fondo del collettivo è dare un punto di riferimento a tutti coloro che amano il 
Writing per poter condividere una passione che unisce, proprio perché condivisibile da 
chiunque. 
Il writing per noi è un mezzo di comunicazione potentissimo, una forma di conflitto che 
rifiuta la continua diffusione di pubblicità e di controlli nella nostra città, è il riappropriarsi 
dei propri spazi. 
All’interno di una società così statica e oppressa, noi giovani, narcisisti e profondamente 
individualisti, sentiamo il bisogno di esprimere la nostra esistenza pitturando muri grigi. 
Il Graffiti Lab si propone l’obiettivo di tentare di superare questo individualismo cronico, 
rendendo il writing uno strumento collettivo di rivendicazione, dei propri spazi, delle proprie 
idee, delle proprie ragioni. 
 
Il writing assume maggiore importanza e visibilità se ha spessore artistico o di significato e 
sono proprio questi attributi a renderlo legittimo, trasformando i Writers da criminali ad eroi 
urbani. 
Essendo una pratica fortemente repressa, il collettivo considera fondamentale portare 
avanti una campagna anti-repressione, ancora troppo poco condivisa e combattuta, così 
da creare coscienza collettiva e la possibilità di organizzarsi collettivamente per 
contrastare controlli e sanzioni, pretendendo spazi e libertà di espressione. 
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LAMBRETTA E ARTE.  
LAMBRETTA TATOO SOCIAL CLUB 

 
LAMBRETTA ARTE. TATOO Verso la metà di maggio 2014 al C.S.O.A. Lambretta apre 
anche uno studio di tatuaggi, totalmente conforme alle norme sanitarie ASL e gestito da 
tatuatori professionisti. In una città vetrina di opportunità di espressione artistiche e 
culturali al lambretta non poteva mancare uno studio di tatuaggi, dove giovani artisti 
possono sperimentarsi, esprimersi e crescere professionalmente e culturalmente. Il 
Lambretta Tattoo Social Club sarà il crocevia di scambio fra artisti più o meno famosi dove 
chiunque potrà tatuarsi a prezzi popolari, così da poter incidere sulla propria pelle ciò che 
più gli aggrada pur rispettando i valori fondanti del centro sociale che sono antifascismo, 
antisessismo, antirazzismo. Milano è una città costosa e da quando tatuarsi non è più un 
tabù i prezzi sono diventati inaccessibili per la maggior parte della popolazione, quindi 
senza assolutamente trascurare le norme igieniche e la professionalità, abbiamo scelto di 
aprire uno studio di tatuaggi accessibile economicamente anche alle fasce sociali meno 
agevolate come potrebbero essere precari o studenti, dimostrando ancora una volta che la 
collaborazione e l'autogestione abbattono i costi e permettono a chiunque di poter 
realizzare un proprio bisogno. 
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